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Le pressioni degli armatori sul governo 

Avvenire privatistico 
per la flotta 

mercantile italiana ? 
Paurosi dati sulla diminuita impor
tanza della nostra marina « Un nu
mero speciale del giornale di Fassio 
(Dalla nostra redazione) 

CiKNOVA, 10. — II Io-
glia pomeridiana dell'arma
tore Ernesto Passio lui de
dicato venticinque pagine al 

convegno internazionale del
le Comunicazioni, l'arra 
strami, ma non è difficile 
riassumerle; vi si dice in
tatti die ogni comunicazio
ne dipende dalle <-• eterne 
rirtu della stirpe >. purché 
ispirate ai ^ sucri valori del
lo s})irito .. 

Vru un'analisi dei •* pe
renni destini del mare >• e il 
rimpianto pei <- l'uppussio~ 
nata direzione di Costanzo 
Ciano», appara un articolo 
insolitamente scarno sulla 
marina mercantile. 

e La flotta — ri si (//-
(orimi -- ita superato i cin-
ipie milioni di tonnellate 
stazza lorda... Concerni an
dare oltre? Non p r e p a r e r e 
mo . con le nostre stesse tuo
ni, i presupposti di una cri
si di tonnellaggio tale da se
minare sgomento e rovina'.'*. 
Bisognare operare * su tre 
fronti: con provvedimenti 
idonei a stimolare gli arma-
lori a linoni piani di costru
zioni: ridimensionando l'ec
cessivo sviluppo del jiofcii-
ziale cantierìstici); assicu
rando nn apprezzabile cari
co di lavoro agli impuniti 
superstiti *. 

E' la condanna a morte di 
una parte dei cantieri italia
ni. Si intende che gli ar
matori fanno il proprio me
stiere, ma il guaio è che le 
posizioni loro coincidono 
esattamente con i program
mi governativi. 

Mai come oggi. a Uistanzu 
di pochi giorni dal dibattito 
parlamentare, la situazione 
della Marina mercantile è 
apparsa infatti tanto confu
sa. E' vero che il disegno 
di legge Jervolino sul rior
dinamento dei servìzi ma
rittimi sovvenzionali è stato 
ritirato, visto che minac
ciava di colnre « p icco . Ma 
intanto le convenzioni con 
le società sono scadute, e gli 
interessi passivi della * Fiu
mare », grazie ai crediti non 
liquidati dal governo, si ag
girano sui dieci miliardi 
annui. 

Chi è stato a Livorno nei 
giorni scorsi, quando la cit
tà è scesa in piuzza per di-
lendcre il cantiere, ha avuto 
un'idea precisa dello spiri
to di lotta. Ma è un errore 
credere che tatto si riduca 
alla difesa di una sola cit
tà. Tra l'altro, la chiusura 
di un cantiere non. aiutereb
be per nullu gli altri a di
ventare -- competitivi ». E 
poi sul mare si decide la vi
ta di gran parte dell'econo
mia nazionale, dalla Naval
meccanica alla motoristica, 
ai servizi e alle strutture dei 
porti. O si affrontano questi 
p r o b l e m i e l a b o r a n d o u n a 
sorta di < piano azzurro *, 

armonizzato con lo svilup
po delle partecipazioni sta
tali e dell'intera economia. 
oppure avremo soltanto lo 
stillicidio di « provvidenze > 
isolate, die si traducono, 
quasi tempre, in ghiotti re-
tjuli agli iirtìialori privati. 

Osscrvmnut i fatti. Nono
stante le opinioni interessa
te. siamo ben lontani da un 
esaurimento dell'espansione 
dei tra)liei mondiali. Negli 
ultimi dieci anni il tonnel
laggio è letteralmente rad
doppiato: tìia. mentre nel 
1960 la flotta mondiale ri
sultava aumentata dell'82.4 
per confo r i spe t to tilf 'milo-
puerra, la nostra era salita 
foltanto del 51.2. E non ba
sta: nel 1939 le nostre navi 
erano il 4.99 per cento del 
totaie mondiale; nel 1959 so
no scese al 4.18. e nel 1960 
al 3Sto. 

Intanto la flotta ,-. Fiuma
re > ha registrato un fendi
bile arrelrumcnto rispetto 
al naviglio na'.ionale pre
so nel sim insieme: pr-mn 
della guerra rappresentava 
il 42 per cento della flot
ta italiunu, nel 1959 è scesa 
al 13,15 per cento, e nel 
1960 al 12.6. lutine il 18.4 
per cento i/c'/e nari < Fiu
mare > ha un'età supcriore 
ai 25 anni, mentre hi media 
nazionale è del 16.6. 

Sono cifre ebuptenti. che 
contraddicono le t«orio sul
la «crisi di tonnellaggio ta
le da seminare sgomento e 
rovina^. Lo < sgomento » po
trebbe nuscere se mai (ma 
non per i vostri armatori 
•-/tberi»J daìla realizzazio
ne del programma del mi
nistro Bo. In «pn-sfo caso, 
infatti, la potenzialità dei 
cantieri IRI scenderebbe da 
522 a 348 tonnellate g'or-
naliere. mentre i cantieri 
privati manterrebbero le lo
ro 260 tonnellate, con pro
spettive di espansione. 

Che cosa prepone il parti
to di noverilo'' - Le polemi
che sulla precedenza da da
re all'armamento libero o a 
quello forccnztoiuito — ha 
detto recentemente Fon. d.e. 
Calafatilo — 'nanuo per me 
•in carattere poco concreto 
•» molto avveniristico 5. So~ 
no parole cariche di ttn in
volontario humour visto che 
Una precedenza viene già 

data, e prcctsumeiite al set
tore privato. Infutli è so
prattutto il mare a cono
scere oggi la penetrazione 
verticale dell'industria mo
nopolistica. 

La scelta tra armamento 
libero e sovvenzionato non 
ha dunque nulla di « avve
niristico •'•. Si tratta di sta
bilire se. la politica marina
ra deve essere ulteriormen
te diretta dai grandi gruppi 
(armatorial i , p r o n t i a .senuire 
i criteri della speculazione 
immediata e dello sfruttu-
ìnenlo intensivo della con
giuntura favorevole, ma sor
di alle nuove prospettive che 
maturano in Africa e nel 
.'terzo mondo*. E' una gran
de battaglia nazionale, da 
affrontare subito. 

C LAI IMO MK'IILIJNI 

A partire da domenica in tutta Italia 

Sei giorni di sciopero 
proclamati dai vetrai 

Forte spinta degli operai nella vertenza per il contratto - Happrchaglie alla Sainl-Coliain di (A\-

he ita - Si incrina il ironie padronale: importanti accordi di principio Malati in parecchie aziende 

I s indaca t i di ca tegor ia 
ade ren t i al la CGIL , alla 
C ISL ed al la U1L h a n n o pro
c l ama lo ieri u n o sc iopero na 
zionale ili sei g iorni conse
cut ivi dei ve t ra i i ta l iani , in 
segui to al r inv io — volu to 
da l l 'o rganizzaz ione pad rona 
le Assove t ro — della r i u n i o 
ne col legiale già inde t t a per 
d i scu te re le u l t ime propos te 
e r ichies te dei l avora tor i . La 
a g i t a / i o n e inìzierà al le ore 
zero di domenica pe r conclu
dersi a l le 24 di venerd ì 20 
o t tob re ; pe r i l avora tor i tu r 
nis t i . lo sc iopero v e r r à effet
t u a t o con inizio dal p r i m o 
t u r n o di domenica e con ter
mine a l l ' u l t imo tur i lo del 20 
pross imo. 

La decis ione dei s indaca t i 
t i ene con to de l le sol leci ta
zioni p e r v e n u t o dai l avora to 
ri di d ive r se p rov ince pe r ri
so lvere la ve r t enza in corso 
in tens i f icando l 'agi tazione. 
dopo i t r e scioperi di 72 ore 

consecut ive già effet tuat i , lo 
u l t imo dei qual i nei giorni 
a, (i e 7 scorsi . La riusci ta 
del le p receden t i fasi di q u e 
sta ag i taz ione con t r a t t ua l e 
d imos t ra come i vet ra i ita
liani s e n t a n o p ro fondamen te 
le r ivendicazioni poste uni
t a r i a m e n t e dai s indacat i per 
il nuovo c o n t r a t t o col let t ivo. 
Richieste qual i la r iduzione 
de l l 'o ra r io di lavoro a par i la 
di l e t r ihuz ione . gli scatt i 
b iennal i per gli opera i , la 
qua t to rd ices ima mensi l i tà . 
o l t re a sensibil i aumen t i di 
paga, h a n n o n a t u r a l m e n t e 
sch ie ra to tu t t a la ca tegor ia 
in favore d 'una lotta decisa. 

L'sempi vistosi si sono avu
ti. nel corso de l l ' u l t imo scio-
pero, a l le Ve t re r i e Federa te 
di Gae ta . dove sono scesi in 
lotta anche gli in te rmedi e 
gli impiegat i , ed a Murano . 
dove quas i tu t t i i q u a t t r o m i 
la ve t ra i h a n n o abbandona 

to il l avoro pec t i e giorni di 
segui to . La lotta ha già in
c r ina to l 'uni ta della ca t ego 
ria pad rona l e , nonos tan te la 
Assove t ro avesse in t ima to 
con una c i rcolare r i serva ta 
(N. 449H) di e non impegnar 
si in a lcun modo a conces
sioni sugli istituti normat iv i* . 

Ciò ma lg rado parecchie 
az iende di Venezia. Kmpoli. 
l ' a rma e Hologna hanno con-
eluso accordi locali, anche 
impor t an t i ; alla t-Vetrosilex*. 
ad esempio , si e riconosciu
ti) il d i r i t t o del s indacato al
la con t ra t t az ione aziendale . 
alla t r a t t e n u t a dei cont r ibu
ti s indacal i • da par te della 
az ienda, ad un aumen to del 
14 pe r cen to e ad un 'ora in 
più di re t r ibuz ione al giorno. 
Ancora più significativi cin
que accordi sottoscri t t i a 
Murano , fra i quali que l lo 
della •: Vet rer ia Laguna . 
p r e v e d e t r a l 'al tro la g ius ta 
fiinsii nei l icc ' iziamenti . 

Durante le trattative confederali a Milano 

Avvicinamento CGIL, CISL e UIL 
per i l nuovo contratto dei tessili 

Un comunicalo della FIOT: « E' un risultato del dibattito e dell'unità che si 
va rafforzando nelle fabbriche » — Nuovi incontri fissali a Roma il 18 e il 19 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O . 10. — Sono ini
z ia te ques t a m a t t i n a a Mila
no le t r a t t a t i v e p e r il r inno
vo an t i c ipa to del c o n t r a t t o 
naz iona le di l av ino pe r i 
se t to r i tessil i . S u l l ' a n d a m e n 
to de l l e t r a t t a t i v e , la dele
gaz ione del la r ' IOT ha di ra-

Aboliti 
i privilegi 

per le autorità 
sulle FF.SS. 

ti ministro del Trasport i 
ha presenta to un disegno 
di legg e per la riduzione 
delle attuali concessioni di 
viaggio sulle ferrovie del
lo Stato, il quale fornisce 
uà quadro abbastanza in
dicativo del folto stuolo 
di concessionari di privi
legi ferroviari . 

In esso si legge infatti 
che ver rà tolto l'uso gra
tuito della carrozza salone 
al ministro dei Trasport i , 
il compar t imento riserva
to ai presidenti dell 'As. 
semblea Costituente, delle 
due Camere , del Consiglio, 
della Corte Costituzionale, 
agli ex ministri e sottose
gretar i ai Trasport i , a | vi
ce presidenti delie due 
Camere , giudici ordinari 
della Corte Costituzionale, 
sottosegretari di s ta to ; 
procuratore generale del
la Cassazione, presidente 
del Consiglio di Stato, pre
sidente della Corte de) con. 
ti, avvocato generale dello 
Stato; generali , dal capo 
di s tato maggiore a quel
li di corpo d ' a r m a t a ; se
gretar io generale della 
presidenza della Repub
blica. segretar i generali 
delle due Camere ; amba
sciatori della Repubblica. 
ambasciator i e ministri di 
Stati esteri presso il Pre
sidente della Repubblica e 
presso la Santa Sede; di
ret tore generale delle 
FF.SS. 

E* abrogata la conces
sione della car ta di libera 
circolazione ai membri del
la famiglia del Presidente 
della Repubblica: ex mini
str i . ex sottosegretari ai 
t rasport i . funzionari drl 
segre tar ia to generale de: 
la Presidenza. direttori 
degli uffici delle due Ci 
mere , due rappresentant i 
della CRI e due dell'Ordì 
ne di Malta: agli ex diret
tori generali ed ex vice 
direttori generali delle ret
rovie, agli ex consiglieri di 
amministrazioni delle fer
rovie, agli ex capi di ga
binetto del ministero dei 
Traspor t i . ai funzionari 
dell 'Avvocatura dello Sta
to : al direttore e perso
nale del l ' Ispettorato della 
motorizzazione, al perso
nale e cinque funzionari 
del ministero del Tesoro. 
al personale della Corte 
dei Conti in servizio presso 
le ferrovie, ai magis t ra t i 
del consiglio di Stato asse
gnati alla sezione consulti
va del ministero dei Tra
sporti. agli amminis t ra tor : 
e personale di amminis t ra
zioni italiane esercenti li
nee ferroviarie, t ranviar ie , 
di navigazione ed ae ree . 
agli amminis t ra tor i e per
sonale ferrovie e al t re im
prese di t raspor to italia
ne e rispettive famiglie. 

Sono inoltre soppressi I 
biglietti qratuiti per ex se
natori ed ex deputati , ex 
membr i dell 'assemblea Co. 
statuente, familiari di mi
nistri e sottosegretari ai 
t rasport i , consiglieri di am
ministrazione delle FF.SS. 

Segue un interminabile 
elenco di biglietti a tariffa 
ridotta revocati , come pu
re la revoca della facoltà 
concessa al presidente del 
Consiglio di accordare car
te di libera circolazione e 
biglietti di servizio e al 
ministro dei t rasport i di 
concedere biglietti per 
S'uso gratuito di compart i 
menti r iservat i . 

minto il s eguen t e comuni 
ca to : 

< Le delegazioni de l le or
ganizzazioni dei l avora to r i 
(quel la ilei la M O T e i a com
posta da l la s eg re t e r i a nazio
nale e dai r a p p r e s e n t a n t i d>u 
maggior i s indaca t i provin
ciali) h a n n o i l lu s t r a to alla 
c o n t r o p a r t e le r i spe t t ive ri
chies te . i nd i candone il con
t enu to . 

< Dal q u a d r o g e u c t a l e che 
ne e sca tu r i to , r isul ta evi
d e n t e che si è d e t c r m i n a t o . 
in ques t i g iorni , un avvic i 
n a m e n t o t ra le posizioni dei 
t re s indaca t i in o r d i n e ad al
cuni pun t i i m p o r t a n t i , come 
ad e sempio sul diritte» allr. 
contralla// . ionc i n t eg ra t i va . 
Su q u e s t o p u n t o le t r e 01-
ganizzazioni h a n n o anche] 

[prec isa to che essa d e v e in
ves t i re gli aspe t t i più sa
lienti del r a p p o r t o di l avoro 
— sa la r i az iendal i , assegna
zione del macch ina r io , tarif
fe di co t t imo e qual if iche — 
p u r suss i s tendo par t i co la r i 
punt i di vis ta nel m e r i t o de
gli stessi p rob lemi . 

*• Le t r e de legaz ioni h a n n o 
r ia f fe rmato l 'esigenza di un 
forte a u m e n t o s a l a r i a l e e di 
una rea le r iduz ione del l 'ora
rio ili lavoro , ina su q u e s t o 
pun to la FIOT ha u b a d i t o 
che la r iduzione a 44 o re d<-
ve a v v e n i r e m a n t e n e n d o il 
sa la r io r i fer i to a l l e 48 o r e 
se t t imana l i Vj •.•ono a n c h e 
t a lune d i f fe ienze . sop ra t tu t 
to nel d ive r so peso che le 
organizzazioni h a n n o d a t o 
a l le r ichies ta r e l a t ive al la 
pai te n o r m a t i v a : sca t t i di 
anz ian i tà e p r o l u n g a m e n t o 
del per iodo di ferie (chiest i 
da F IOT e l ' I L I . abol iz ione 
dei i r e giorni di ca renza per 
mala t t i a ed infor tunio (chie
sta da l la F I O T ) . ecc. 

<• La FIOT a t t r i bu i s ce '«ile 
r ichies te re la t ive alla p a n e 
n o r m a t i v a una g r a n d e im
por tanza . non solo pe r i uo-

jtevoli riflessi economici che 
ii-s.-e c o m p o r t a n o , ma anche 
pei • l .ne una -Oiut tuta nio-

Mcina e d inamica ai nuovo 
•coi i i ia l io . ai modo che le 
'>!»•->< conqu i s t e sa lar ia l i sia
no i ie \ eicibil i e non possa-

Ino O-NCI I i ihniensioi ia te da!-j 
:.i u i ' / . . u i \ . i p . id tona le . Lo ' 

s tesso d isco iso vide per le 
ques t ion i r e l a t ive ai giova
ni, pe r i binali la FIOT in
tende c o n q u i s t a l e , in ucc i -
«ione di ques to con t r a t t o . 
una effet t iva par i t à di t ra t 
t a m e n t o q u a n d o svolgono lo 
stesso l avo io degli adu l t i . 

•L ' avv ic inamento d e t e n n i 
natosi t ra le t re oiganrzzn-
/ ioni «• g iud ica to nosil ivo 
dal la FIOT perche e ,1 risul
ta to del d iba t t i t o e della uni
tà. clu- si \:i inf fot / . indo 
nel le t abb r i che La FIOT > 
convin ta che ques ta < la mi. 
sta via pei e l i m i n a l e le dif
ferenze che tutto;-i -ai^Kti 

no. u per d e t c r m i n a t e al ta
volo de l l e t r a t t a t i ve una ul
te r io re convergenza , che iaf
forzi le posizioni dei lavo
rato) i. 

« Le par t i hanno convenu
to d ' i neon t r a i s i n u o v a m e n t e 
il IH e il IO coi reiite a Ito-
ma . per fissine la p rocedura 
e il c a l e n d a t i o dei In vari 
c o n t r a t t u a l i , e per definire 
le tabe l le r isul tant i dal re
cen te accordo inleiconfedo-
• a le sul r i a s s e t v zonale. K' 
stati» l'omiinqiii- ma .'«inve
rnilo eh. la t t a t ' . a l n a piose-
g u i i a a M i l a n i f i o r i r 24 
e l'i ( « l ' i c i t t e • 

Rinvio 
della trattativa 

sulla parità 
per i meccanici 

I n accordo per l 'applica
zione del Massetto zonale nel 
se t to re dei meta l lurg ic i e 
s ta to r agg iun to ieri sera nel 
corso de l l ' incon t ro a v v e n u t o 
t ra i s indaca t i e gli indu
s t r ia l i , presso la Conf indu-
s t i i a . L 'accordo ha regola to 
a l cune ques t ion i che f in 'oia 
a v e v a n o impedi to l 'appl ica
zione del r iasset to zonale 
nella ca tegor ia : il suo testo 
s a i a d i r a m a t o oggi. 

Nella s tessa r iunione e s t a 
ta discussa anche la ve r t en 
za l i g u a i d a n t e la pa r i t à s a 
lar ia le ed e s t a to deciso di 
a g g i o r n a r e la discussione a 
lunedi pross imo. La s i tua 
zione v e n a e samina ta oggi 
dal la FIO.M che ha già an
nunc ia to una sua nota a p r o 
posito de l le t r a t t a t i ve svol
tosi lei i 

Il numero 4 2 
di « Lavoro » 

1/ llr-fttli l! II. i'J tli - L.l\ olii • . 
-.(•Itini.ni.ili* deli . . Ctill.. KTMI c o n 
t iene ti.i 1". l i t io l'i-ilitoriale tli 
( i i .mltl iui IIr:ig.intin Mill'im-oiitio 
irl.miioLiu- gnvi -mo-Conf int ins i l ia 
e Hindai-.iti, ;irtic-nti di Giorgio 
I.:iu/.i s in nuovi obictt iv i di'l'.i 
KIOM. di D i .mi .mie Limiti siili.. 
Cf infc i fn/ . i .iHiii-oIu dei plichi del 
MKC\ di Klin C.tpodiigtio fitiKli in 
fortuni «ni l . i \on> ncil'cdilizii i: 
servizi fipei-Uili: da Parigi suiti'.i-

ficrtur.'i del S a l o n e (IflI'Auttniui-
il le. «la Uoma «ni rapporto del la 

FAO Milla Mittnai imcntazinnc nei 
pacHi afro. is iat ic i . «la Sa lerno pal
la p i epa ia / . i one <ic-!I.i Coi i lcren/ . i 
MndacaV «le! Me//i»f»iorno. un 
a m p i o fotOM'ivizio Milla Cina po 
polare e una n e v o i - a / i o n e «leì'.i 
battagl ia di StaliilK'-'do 

A LA S P K Z I A ì d i p e n d e n t i 
d e l l e a z i e n d e di •• p i c c l u t t a n -
Kio '• h a n n o ier i r e s p i n t o [e «if-
f e r t e t l e l l ' l ' n i o i i e i n d u s t r i a l e 
p e r c o m p o r r e la v e r t e n z a s o r t i 
d a l l e r i v e n d i c a z i o n i jio-ite d e . 
l a v o i a t o r i r i t e n e n d o i n a d e g u a 
te l e Dirot te p a d r o n a l i e d Han
n o d e c i d o di p r o s e g u i r e il l o r o 
M' iopcto . c h e d o t i or ina i da 
\ c i i l i }>ii)ini 

Continuazioni dalla ld pagina 
CONFERENZA 

Oggi terzo giorno di sciopero 

I lavoratori degli appalti 
manifestano davanti alla SRE 

ti — secondo le indicazioni 
della pres idenza del la Con
ferenza — d o v r e b b e r o esse-
ie pari a l l ' a m m o n t a r e del 
prezzo del la t e r r a , res t i tu i 
bili in 40 anni , con un tasso 
del l ' I pe r cen to ; 

2) pe r la dotaz ione iniziale 
del le nuove p ropr i e t à colt i
vatr ici ò propos to un cred i to 
al l ' I per cen to res t i tu ib i le in 
1(1 ann i ; 

CONTRATTI AGRAP. — 
Cons ide rando - - ha det to 
C.inipilli — d i e dopo anni di 
discuss ione non S| e giunti 
ad un accordo s indacale e 
che i d iba t t i t i avvenu t i alla 
con ic i enza hanno messo in 
ri l ievo posizioni dif l ic ihnen-
te concil iabil i , si n t i e n e ne 
cessar io p e r v e n i t e , in «ni 
congn io per iodo ili tempo. ;. 
p red i spor re un p rovved imel i . 
lo legislat ivo r i g u a r d a n t e ta
lune quest ioni tli pr incipio. 
come: l 'equo canone di af
fitto; la pe rmanenza sul fon
do; l 'equo r ipa r to dei pro
dott i e del le spese, in modo 
che s iano soddisfa t te le esi
genze di vita de l le famiglie 
coloniche. Tale p rovved imen
to. modif icando a l c u n e dispo
sizioni del Codice civile, ren
derà possibile la rego lamen
tazione tlei con t r a t t i in sede 
sindacale-, 

1 PROBLEMI TRIBUTARI — 
— Le maggior i proposte 
avanza t e in ques to campo 
acce t t ano la r ivendicazione 
posta dal m o v i m e n t o con
t ad ino : c o n s i d e r a l e reddit i 
di l a v o r i quel l i dei col
t ivator i d i re t t i . Nella revi
s ione degli es t imi ca tas ta l i . 
di conseguenza , e s ta to pro
posto «li sca la re dai icddi t i 
imponibi l i il lavoro pres ta to 
dal la famiglia con tad ina , va
lu ta to in base ai sa lar i tlei 
l avo ia to r i agricoli p e r conto 
terzi . Inol t re e s ta to proposto: 

1) Riforma del l ' imposta di 
success ione; 

2) abol iz ione del l ' imposta 
tli H. M. per gli aff i t tuar i 
condut to r i e sos t i tuzione con 
l ' imposta sul r edd i to ag ra r io ; 

.1) e s e n t a r e le ma te r i e pri
me e i beni s t r umen ta l i da 
ogni imposta d i r e t t a : 

1) e l imina re la duplicazio
ne di imposta che si ha per 
le coopera t ive di produt tor i 

Carnpilli e p recedu to da una 
premessa che afferma la ne
cessità di p r o g r a m m a r e re
g iona lmen te e naz iona lmente 
lo sv i luppo dell 'agi icol tura. 
in conness ione con un piano 
nazionale , con apposi t i Lut i . 
Sono s ta te avanza te anche 
proibiste per la rifornì;! della 
s t rut t i l i a del min i s t e io del-
l 'Agr icol tu ia per adegua r lo 
ai nuovi compit i . 

PREZZI - MERCATI - C 0 0 -
PERAZIONE — Pei i p u z z i 
e : i n c i t a t i le piopo.-te sono 
del t u t to ineff icienti : q tq >; 
manifes ta .aper tamente la vo
lontà di non por re a lcun li e. 
no al potei e «lei monopol i . ..1 
conti a n o di l ac i l i t a ine la 

mento effettivo di quelle 
rivendicuzioni stesse e tali 
nzt'oni potranno ottenere un 
successo tanto più rapido t 
pieno (pianto più chiara
mente esse Miniano o n c n -
tate sulla linea di riforma 
pencralc, die affronti H fon
do del problema agrario na
zionale. nella sua attuale 
realta, dominata dui annidi 
agrari e dal capitalismo mo
nopolistico. 

SCELBA 

piopos te 
sono le 

es tensione. Li 
ques to campo 
guent i : 

1) I s t i tu i te un tondo di j l l k u d o di lai 
mil iardi di l i e med ian t e i l ' r i t a t to .de I. 
qua le il minis tero d e l l ' A g r i - h :nce 
col tura possa in te rven i re in ' FF.HHKT'l I 

•ì vuole una ley^e 
e gene i a l e -e : i , , i 
r i d u r r e le Kcg.oiii 

a l l ' a t tua le vita e.ia.11.1 di inol-
a>.-iiid.» 

iona-

pianto : 
organ.ca 
-i vuole 

mi t i enti locali, ed e a>? 
se-loccupai. i l di l inanze leu 

'li quando lo Sta lo non e in 
l u m ì e al de f -
l 'oi iuuu «• Pro-

(m.-n: B iavo! 

:i 
si tuazioni eccezionali di m e i . ; COMBl (pei): 1-' la \ o . - t n 

\ o< t i e '.in
o d o r a n o 1 

calo, a m b e sos tenendo gli (politica, io.io le 
ammass i volontar i dei p io - | de inp ieuze che 
dot t i ; ìConumi ' 

'£) s v i l u p p a l e gli ammassi{ A piopo.-ito .Iella nuova 
vo lon ta r i : Heugi- comuna le e p i o v . n e i i -

k di • t i . Mi 

colpiti l'*' impos te c a r n -
spondent i a que l le i cui red
diti sono già compres i nel
l ' imponibi le di r e d d i t o 
agrar io . 

PREVIDENZA SOCIALE — 
1) a d e g u a r e l ' indenni tà eco
nomica tli ma la t t i a per i sa
larial i e bracc ian t i ed est»M 
ilere l 'assistenza ai loro fa 
mil iar i che ne sono privi . 
u n i t a m e n t e alla in tens ione 
della assis tenza f a rmaceu 
tica: 

2) is t i tuzione degli assegni 
familiari pe r i col t iva tor i di
ret t i . gli a f f i t tuar i contadin i . 

li) aut iu izzare i singoli p io-
du t to i i . le coopera t ive e le 
a l t r e organizzazioni di pro
du t to r i alla vendi ta al mi
nuto. 

Lo sv i luppo del la coupé - a-
zione e s ta to proposto solo 
per la fase cx t raz ienda le 
(coopera t ive di vend i ta ecc.) . 
Una vela ta critici! alla l'e-
derconsorzi — nien te m pa- i . incoi . , - , ; j ; 
ragone al le accuse e l eva le daU 'on i i ^ l . o I. 
più par t i nel corso della con-l . i Pa i l a .ueu to po t i a a 

tua p . c p o : - ì . o 
da Sceiba, na -n -c i t a to cenc
iai! d i - a p p i o \ azioni e uro ' / 1-
i te poi i-ìie non a t t enua . :o ì 
au / ; a i i m . u a : eont io!! . p : ^ -
letl :z. inni , c i t i lo. ali», il 
ini i i i i t .o non e \ obito en t ra 
le Ilei UHM ito .Ielle e: i t iche 
de l l 'opp . i i i / ione - v^li ha -tot-
tanto de t to clic il to i to non e 

ioli! ov ato il il 
i p i n i i t i i < 

feren/n - - e con tenu ta nel 
consiglio avanza to da Cani-
pilli di t r a s fo rmare la Feder -
eon.sorzi s tessa e i Consorzi 
ag ra i i in organismi coopera
tivi ^ 

COMMENTI 
p u r o la t 'oro, nonché per 
((inulto r ip i iarda la necessi-
tà di promuova e. assai più 
rapidamente che per il pas
sato. il passaggio di terra in 
proprietà dei contadini, at
traverso >i finanziamento 
statale. 

E' s'gnilicat'Vti tuttavia il 
fatto clic, nonostante le 
inoppugnabili documenta
zioni ili accusa e le amplis
sime convergenze che su di 
esse si erano realizzate nel 
corso della conferenza, i 
rapporti l'inali del Comi
tato di presidenza e le di-
eìiiunirio»» del governo 
tacciano completamente sul-

' iV pesanti responsabilità dei 
inonopoli nella crisi della 
agricoltura italiana, e sulle 
misure di natura antimono-
polistica. ]>ur sollecitate da 
vaste rappresentanze nella 
conferenza. 

Questo silenzio inni può 
essere cons ide ra to come ea -
tiialc. e si traduce, in real
ta. in un vero e proprio Ut-
voreggiamento dell'ulterio
re espansione del dominio 

Sospeso 
lo sciopero 

dei dipendenti 
della Difesa 

la, ^coperò di i o:pendenii 
vtat.ili del lettore della D a e -
?a. proclamato dalla CGIL por 
il H ottobre, e .l'.alo sospe.-a 
:n seguito acl: impegni conni-

i:i.c.-.t' d'-.I lutuvfORromno I*u-
igì.«-M- ili.. CGIL, che o m -
ìder.i lai: .••^<:enraz oni come uà 
, <os'.inz.aIc |):,»,.» avant: .ioli i 
ilo'ta in t r . ipro • d o lavoratori 
Idei rettore 
; Il >o:to>i\uret.ir o n.i oonti!-
jn.c.tto anche a nonio del ..•-
| lustro: - 1» K* in via di delia -
jz.one un prowedlmento con d 
'«piale la indennità in!osra*:\.i 
jmensile per il per>on.«!e .*«-
jp-.cg.«tiz:o ed opera.o dot M-.-
[ni.itero della Difesa virno « le
vato .«Ila misura <b I - SO ner 
ogni punto de. .'oenie'.enti e 
cioè con ini v.i.ore minimo 
mrns.lo di circa 12.000 lire per 
la quabfic.i inferiore. I.:, de
correnza del provvedimento è 
il 1. «>ttobre e sarà partalo ..! 
Consiglio dei n^inistn in una 
dello prossimo riunioni. 2> K" 
Stato predisposto un decreto 
Interministeriale por Ir» riva
lutazione dei soprassoldi dogi: 
operai per i lavori pericolosi 
ed insalubri sulla base dMl.i 
IORRC n. 90. 3) E' in via d: ap
plicazione IR legge sul passig-
K o A permanente dr<:h opera: 
temporanei e giornalieri. 

Delegazione 
a Roma 

di artigiani 
polacchi 

Trattative 
per il contratto 

nel settore 
fibre tessili 

D.i d o m e n . c so s i ; or; . . . 
R o m a u n a d o l e s ^ z . o r . e i l . r >p-
pre.-ent.-.nti de ! ! ' . .n i f i . a ' i . c . o | - o -
l a c e o Ks.i h a n n o £ . , . . , \ n ' o 
inotir.tr; ..11.. Fi d o r « z on-_- : - . -
? t iKui ' ùo t l ' . irt .n.r«n;»io. . a i . . 
L o c a d e l l o C o o p e r a t i v e o . I l a 
A " « > e \ . 7 or.» Itr.I.a - Po!'»!! a 
Son«:> s t a t o o i c u s * e e pros-- :n 
e s a m e l e po . - i . l i . l i t . i p r o d i ; " t : \ e 
( ì o i r r . r t . s . . , n . , - o «le; tt.io j».:t~: 
e l i n e i l e di s c o u t ) . 1 •' 

N o . pr»»^ n r -.", o r n . Ì;".: t : -r . - . . i 
- : «p.i .! • < - : tu..-e»tao :.n.i :< 
v.s-t;» o iTi t tu . i t . . a >;:.» : o : n r o l a 
.n Piilorr.-.. Jur . , r . t e i.t l > n « - l e 
lY»7n..!i. da i.*... >i' . c e . . / o : <• o I., 
.tri:u..»ni : . . . . . a . . — . . \ r - - : - r o j 
a l t r i . r .oon'r . c o n p a r i - n v n t . t i : 
e ix>ii f u n z o n a r : d e l M . n . - t o r . 
d e l l ' i n d u s t r . . . S U C C O S A . ina ».te 
e s ì \ n"t .-..imo K-ro! i7t . M o d e 
n a . B o l o g n a e M i l a n o o v e p r o n . 
d e r a n n o c o n t a t t o c o n lo as--o-

N.-. |M>:u-r 
prt -*o Li s-'ri 
>:T... :, 11..T1, 

i'' " r.i"' it \ r 
C G I L . la Ki.i 
i l ' l l . C h ni e e i>-
i n d i s i T ;.'.: :r.vr«-ss 
r a r a n o il.-, i v n t r . . ' 

T 
reh ni 

:n 
u ì ìhre 

IV.u. i- ih 
rap.» \ \ - , 
-". o d- . te T 

:.*0 , - . ! . \ .o 

t: • .-,! t a r : 
T r a !e ;»: 

: . \ . . n - . . t e ò. . . 
iin'r.rap.a 
!r.\or.-,tt»r.. 
<!••: :n:r,:r.;. 
.1 ;»:.iìov..lt-

g.t» ti . oe : i i •;.. 
d o ì i a Cònt i ruh i -
;.\ r..:i: -o ;:. / v» 

la H I . C - V -
- C I S l . e 
• O .:7 »>•! 

p . r . 
. i . A . c . . j 

«iel le f.,j)'.»r.-J 
i l : ir' t":e :.:: ' 

l . o p h 
IOV . 

r- - • 
.a.:...'. 

. io ! • 
..-..voi 
h o;-oj 

.'.-»{>. j 

e. 

O'.'i/«ili: ..rl.K .«:-.«* locai e «**>-
noscenza d.reità dei.e \ ar.e 
ntl.v.t.. ..r::g.:.n..Ii. De.la d-ie-
gaz.one ;..nno psrte ì 
Sadlowsk:, presf.donte dell'I 
n.oi.e tifilo Camere de!!-..r::-
R.anu'.o pol.icco. Pisor>kt. oo-
p\n«to o membro della d ro-
zione del Part i to democr.it.co. 
e Soltiin. consiRliero presso -.1 
Min.stero cifll.i poco..» ..ali:-
str .a e dell 'artigianato 

por le .Tltr.1 

z.ono «; ni!.-.; 

e .1- . 
1 nn'iit 
' ,"..ttt 
. ' . ta t .vo ,- .. 

.! n u n i t r o i -

» deli^ tr.»t 
r t c p a l . «-o 

. , Fii.ci-:r. 
•^Uita^.onc tr.t 
,^iirar«"»- ..•amo:.'» 
e. I.re ófOO pò: 
c i in prop>»rz on-
C.'.tCROrlo. > - t u . 

tìche moderno c i 

1. ! 

pnr.t.". reale per le tr.vor.ai o . 
E}™,*1 r.duz ono d« ci. o ra r : ài lavoro: 

so.itt. ti. .'.n7'..nità por gli opo-
r.... «:.r tt. «1. oontrnttaz.ono e 
ti. presenza del sindacato: ir.i-
d.tlca del consegno del premio 
di produz ono oollognto ..I r« il
ei M. nto i:.t : i„\or«»: tuto.a de*.in 
s i . ice 

Da due giorni gli operai 
delle ditte appa l ta tac i della 
SRE, il monopolio elettrico 
che pompa miliardi di lire 
di profitti dalla Capitale, so
no in sciopero. Ieri, nel corso 
di un 'assemblea, hanno de
ciso di proseguire l'azione 
sindacale anche oggi. 

La lotta nel settore degli 
appalti s« pro t rae da oltre 
6 mesi, ed è scandaloso che 
il governo non sia interve
nuto con autorità, a stronca
re l'azione eversiva degli in
dustriali, e persino delle a-
ziende di Stato o municipa
lizzate. contro la legge en
trata in vigore dal maggio 

! scorso e che. senza possibi
lità di equivoci, sancisce che 
< lavoratori degli appalti deb
bono t rovare due essenziali 
e fondamentali sistemazioni-
o l'assunzione diretta presso 
l'azienda appaltante, o il 
t ra t tamento economico e 
normative pari a quello vi
gente nelle aziende per conto 
delle qupl» vengono svolti i 
lavon. 

Tutti i tavor. appaltati dal
le azienae de la Cappate (Te
li. SRE. ACEA * Romana 
Gasi devono essere regolati 
dalla nuova !e<>ge. Cior.cno-
stante queste aziende respìn
gono una organica trat tat iva 
con • sindacati per la radi
cale soluzione e sistemazione 
del problema. 

Domani scenderanno in 
sciopero anche gli operai del
le ditte appa l ta tac i della Ro
mana Gas e delta TETI. 

X e lì FI foto: gli operai delle 
ditte a p p a l t a t i c i della SRE 
protestano davanti alla sede 
del monopolio, in piazza Po'i. 

i coloni, i mezzadri e i coni- monopolistico sulj'ugricoltu 
par tec ipan t i famil iar i , pei 
i figli di e tà non supe r io re a 
14 a n n i : 

3) mig l io ramen to del t r a t 
t a m e n t o conseguen te ad in
fortuni sul lavoro. 

Per i con t r ibu t i e s ta to 
proposto: 

1) p o r t a r e al al) per cento 
la r iduzione del la somma a t 
t u a l m e n t e paga ta dai col t iva
tori d i re t t i p e r le prestazioni 
previdenzia l i che li concer
nono : 

2) p o r t a r e al 50 p e r cen to 
la r iduzione de l l ' a t tua le im
por to paga to dagl i agr icol
tori per i con t r ibu t i unif icat i . 

PRODUTTIVITÀ' D E L L E 
AZIENDE — Sot to ques to ti
tolo sono s t a t e a v a n z a t e le 
seguent i p ropos te : 

1) I n p iano p lu r i enna le 
per l.i bonifica san i ta r i a del 
bes t i ame : 

2) l 'es tensione ai lavorator i 
|H»I- con to terzi e agli agri
coltori del le facilitazioni con
cesse ai col t ivator i t l irett i per 
l 'acquisto di macch ine ae r i -
cole: 

3) la c o n c e s s o n e di cai ba
ran te a p iezzo r idot to p c - u<i 
agricoli 

CREDITO AGRARIO — \ n 

m e n t a l e gli .stanziameli! ' 
previs t i dal p iano ve rde a zi 
se t to re del c red i to ag ra r io 
per fac i l i tare l 'afflusso ii ; em
pi ta l i . Sne l l i r e le p rocedure 
r endendo meno r igorose lo 
attuali- s is tema del le uaran- j 
/ : e r e a l i In p a r t i i n l . i i e e s t a 
ti . |J. Opi'.sp» L'I'.idll.ll I ! <«'tl-

t r ibu t i e i conoois! nel le spe
se in i d a z i o n e al la Ioni ri
spondenza a«»l; obbie t t iv i del
la p rog rammaz ione , con pa r 
t icolare r i ima ido a l le s t ru t 
t u r e e x t ; a z i e n d a l i : unif icate i 
tassi di erediti-» esis tent i nel
le va r i e zon«> «lei paese : enn-i 
cedere m u t u i di a s ses t amen to 
pe r «*ob»ro che si sono inde
bi tat i pe r e segu i re ope re d: 
miglioria non sovvenzionata 
«Lillo S t a t o 
D A t n c i r a u i n t r t n * \'ìr i'd ""t i linea di sviluppo 

ITI tei 11 Duo innovazuMV. f monopol i . Ma è vropr'o y» 
essenzial i sono — MI que<\>-questo terreno die s» «ipm-
punti — contenuto nel p i o - r o ogni, in realtà, nuore con

vella nosfru 
ni nuove por-

•z: an ima di CampiII i : l.i a r : ! iroififirioni l , 
m.i 
» in 

« - o:is: . s ic 
l e S t . i t 

o ;v 

nella 
o ..ut 

:.• | c o s t o t l e l l . i 
p . u : c o l . i : m e n t e »t 
!» 1 •: r :aaz.oi ie. 
.<• \ e. . ..a.!., paca te da»;'. 
.tui it oltot i. pei la i>.ìiU il». 
spe>a vl car ico «lei p r iva t i , stv-, 
lo dcp«» m e esse e n t r e r a n n o 
in funzione La seconda nr«^-. 
posta . ftV:."a che pe r 1» ni 
' l i o r e obbl iga tor io oli ..ftì 
l u s r . t t l t i v a t o r i . 
niezzad :. s a r a n n o ab 
. ' l i n le i e a ' giudice . 
t in is i al p ropr i e t à ! 
«.«empiente, con di itt 
valsa. 

propo.-.a|ffor ;«v)?fi/ro. 
- .p: ' a ' - W»-/if{j ,J N, ri/inpo e d; . - „ , -
b«m.f.ca. I Y « ' I del movimento nazio
ne «>pe- j r7f,;(. ,,,. - ;,, rilornu; anrar'ui 

Ld: .ni.- n.T l'ntt'iuz'oiu 
:mnu d <i'<: «/• r.'f.'c le wu-
re r'vei'd'citti ii"i cuir 7-
«/'»!». die 'inaII>. trovato ac-
eonlitìieut > nelle conclusioni 
(ielUi coni» renza. può nani 

•svilnpp,.r-i su basi larga 
jmnirV 'iiii'ane con l'uite-tu 
Idi fililo ic r i ossi' fororii7'-io» 

ì.oV{ì"i^<*"«' tu*-paone i ih ?>•»••-
' le ''T-o orn.iii'-^.'ir'oiT» ' . . 
sviluppi-' di tale ut'nnr n:i'-

CO.O'll 
l i toti a 

: •» m.1-
•* di fi

fe; r> (b 

ENTI DI SVILI.' ^ 0 E 
PROGRAMMAZIONE - - , 
!•> il p .o ;" t . i . t iu ,. c-jM .s.L 

DI 
i • - : 

d CO ni! 
> 'ttere t-

•nt-
o v 
. .e 

., - ! oh . - • ' fi e -ifr 
. i .: » i j ' fo . ' .Vra-»"" 

più che ma' 
..), ,-(*'>-'(7ri.) ner 

'r rc<i<t< tlZi 
• / "e r tr mu
ri r''Cnnr.sd-

tt. Sintomatica in proposito 
è Ut posizione assunta nei 
confronti della coopcrazio
ne. In contrasto con l'esi
genza. tifiniitineinciiiV c-
spressa in sede dì confe
renza. di sviluppare torme 
associative e cooperative 
volontarie e democratiche 
per difendere, potenziare. 
estendere l'az'endu conta
dina. nelle conclusioni del
la conferenza si pretende 
invece di favorire lo svilup
po delle tuiende familiari 
i pnornndo o l im i t ando tale 
esigenza o. peggio, affidan
do il monopolio delle atti
vità e dell'organizzazione 
cooperative alla Fedcrcon-
sorci . oaocftn di noferoft ri
lievi e denunzie nella con
ferenza stessa ed effettivo 
precipuo strumento di. su-
hnrdinazione delle campa
gne e del mercato agricolo 
al potere dei monopoli. 

Nello stesso campa dello 
ordinamento fondiario, d'al
tronde. si rifiutano in real
tà «/nc/'c misure di rinno
vamento strutturale che i 
contadini rivendicano. Non 
si prevedono misure gene
rali di riforma fondiaria r 

[si pretende limitare i pas
saggi di proprietà della ter
ra dai padroni ai confadtni 
solo attraverso operazioni 
di compravendita garantite 
dallo Stato, oppure attra
verso formule di esproprio 
deal: agrari inadempienti 

[agli obblighi di migliora-
niento. con tornitile vaghe 

.«/• actpiis'Zione ttd un dema
nio dell'azienda statale del
le lorcstc. delle province e 

\der municiw. da destinarsi 
in parte a foreste e in parte 
alla e r cu r ione di n r i e n d e 
contadine. 

In questo contesto, lo 
stesso riconoscimento di al
cune importanti rivendica
zioni delle masse contadine 
dovrebbe direnirc strumen
to dì una loro subordinazio-

v-'ie 
suo 

tempo iinp. 'amcnle discu
tei lo 

\ enendo a p a l l a i o dei rap
porti h a S ta to e c i t tadini e. 

•lui par t icola! e. Jouli in t e i -
I venti polizieschi nel le ver
t e n z e del lavoio . Sceiba s; è 
' r i ch iamato alle d i i c t t i v e di 
jmoderaz ione da hu da te do
po la cost i tuzione ilei gover
no Pantani Quel le il i iett • \ e 
possono non a \ c i t iov. i to 
una perlett i i i isooiidenzai nel
l 'azione m u t i c i d i l l a polizia. 
ina esse res tano val ide pe r 
il governo. Purt iopp.» l ' I tal ia 
non e come l ' Inghil te i t a : .1.) 
noi esiste un fot te p a i t . t o 
comunis ta e spc-wi le lotto 
economiche d e g e n e r a n o in 
azioni ili violenza... 

SKCCHIA 'pd>: Ma e 
sempre r in te i ven to polizie
sco a p rovoca le incidenti e 
violenze ' 

SCELBA:. . . P e r t a n t o in I ta-
llui la polizia deve c o n t i n u a l e 
j:i v igi lare per il inan ten -
mento de l l ' o rd ine pubbl ico . 
Ciò non significa che non 
dobb iamo compie re sfoizi 
pei mig l io ra re la formazi-t-
iii' degli agent i di polizia e 
che non si d e b b a n o e v i t a ' e 
eccessi nei mezzi repress iv i . 

A proposi to del la s i tuazio
ne in -Altu Adige , il min i s t ro 
ha a f fe rmato che la com
missione nomina t a lecen'ie-
mcntt» dal gove rno e pres ie
du ta dall 'oli . Paolo Rossi. 
può r i s tab i l i re condizioni li 
fiducia e di coesis tenza paci
fica nei r iguard i de l la mino
ranza di l ingua tedesca. 

i Rispondendo ai var i pre-
[scntator i di ordini del gioi -
ìno. Sceiba ha poi d i ch i a r a to 
|di non acce t t a re que l lo del 
ile Di Grazia , che inv i tava il 
governo ad a b r o g a r e la legge 

i.Merlin sul la regolamentaz i i ' -
jne della pros t i tuz ione , m a di 
jaccoglier lo come invi to a mo
dif icare quel la legge, pe : 
q u a n t o r igua rda il con t ro l lo 
san i ta r io , ciò che del resto e 
s ta to già fatto con la presen
tazione di un p roge t to di leg
ge governa t ivo . DI G R A Z I A . 
doopo ques te ass icuraz ioni , 
ha r i t i ra to l'o.d.g. 

Al l 'o rd ine del g iorno J e . 
(oir .pagni De Leonard i s e 
Gran iegna . che :nvi tava <1 
governo a far svo lge ie : ego-
lai m e n t e le elezioni nei co
muni retti a ues t ionc com
missar ia le o nei qual i e sca
du to il t e rmine de l le assem
blee e le t t ive , specie in Pu
glia. Sceiba h.i i . s p o ^ o a t 
t e n u a n d o d i e a t t u a l m e n t e i 
Comuni retti da c o m m i - s a i i 
prefet t izi sono < so l t an to » 
35. Per q u a n t o r i gua rda Ca
llosa e Ami li a i po te r i d;-: 
consigli connina!; scadono :ì 
27 o t t o b i e : il p re fe t to p o t i a 
p e r t a n t o convocare i comizi 
e le t tora l i , se lo r i t e r r à op
p o r t u n o . nonos t an t e la am
piezza «lei fenomeno del l ' e 
r i ignizione s tag ionale . Per 
gì- a l t r . . compresa Roma. 

nio' i e- MMiiiin «le? on : : ne ! 
c.:s,. della Cap i ta le e ti: »!;- : 
cen t . : !<i giust if icazione e 
, he :i «onini.ss. ; r io ". > do 
t i o p p o poco toni;).»' 

S e tpundi g innt : a l le d;-
eh.a razioni di \<>to. Il compa
gno S I W X O ha no ta to co r re 
y!i accenti mode : a l i di Scei
ba s n i P o p e a ' o l ì d i a poli. ':a 
vengano , pero. co. i ! : i iuamea-
te sment i t i dai fatti ( u l t imo 
episodio, il fermo degli ope
rator i dell., TV. davan t i a!ia 
\ e i r e n a Sa.i Paolo a Rorr.i. 
ti.)-, e era i:i co :• » u:i.< s e . -
peroK Dopo a \ e . osse rva to 

.clic fia i 35 Co i rmi a gesti->-
jne co.nniiss.,: i.ìi,. • . e Rorra 

{'por I.i odialo . t o r.;r.-,i*t. 
j o h . e d o n o e . l e i e e i e / o . i i \ P i -
" li.* .ìi • C o l U O t . i l c .il p u p : e-
i s ' .o ' . Spano :i.i du . a . i . e a to 
icri!:ca!ti :! g ravo ges to con: 
:p ni.) da S< ciba con .1 1 -
\ .«-to i l ì ' i i i n r o . s s o : . i It . t l a d i 
•lini d a g a : 1.1 11 l ibera .e 
BATTAGLIA > e invece I'.O-.-
to soddisfat to del discorso e.: 
Sceiba. ? o c . . e pe." q u a n t o :.-
sìu.ird.i 1*« a t t e n t o s tud io » an
cora n«\.es>a io per l 'Ente Re-
.;: Mi' 

\ •! po.nei iggio il Sena'.. . 
!.. . . i . i .mi .u ia to l'esamt- del 

o:!ane - i . della Giust izia II 
M>c:alist;i P ICCHIOTTI la 
i r i t i c a to la lemezza del ?<•' 
\ e : n o ne l l 'ope .a J i r:foriT! • 
ilei codici od ba invocato Sa 
. .bohzione del la pen i del l 'er
e t t o l o . 
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